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Programma di attività 2008 – 2010

La Sezione Piemonte e Valle d’Aosta dell’Istituto Nazionale di Urbanistica costituisce un importante riferimento – culturale ma non solo – per la politica urbanistica e territoriale dell’intero sistema regionale e delle autonomie locali.

Il mantenimento e l’arricchimento di questa situazione, che necessita di una costante attenzione alle tematiche in atto, ma anche di anticipazione delle nuove tendenze, deve costituire il punto centrale dell’azione della Sezione. L’azione della Sezione deve essere tesa alla ricerca di nuove attività e di nuove adesioni (non solo numeriche, ma in grado di rappresentare nuove forze attive) capaci di migliorare la visibilità della Sezione anche in parti delle istituzioni non ancora – o solo parzialmente - coinvolte in questo processo di accrescimento disciplinare e culturale.

La Sezione deve essere presente – pur con forme differenziate – nel dibattito relativo alla riforma legislativa, alla formazione dei nuovi strumenti di governo del territorio (ai diversi livelli istituzionali), all’avvio della pianificazione strategica, alla sperimentazione di nuove procedure, al dibattito sui principali temi di trasformazione del territorio e della città, alle nuove attenzioni al paesaggio, all’ambiente, al sistema infrastrutturale e alla mobilità, etc.

Va anche tenuto conto della necessità del raggiungimento di una maggior serenità finanziaria che, negli ultimi tempi e anche a causa della situazione economica nazionale dell’Istituto, non è più florida come negli anni passati.

Il questo contesto generale – interno all’Istituto - si deve muovere l’attività della Sezione avendo però ben chiara la situazione nazionale e regionale nella quale ci si trova a operare. 

Questi elementi devono trovare, oltre che il sostegno di soci disponibili allo svolgimento delle attività della Sezione, un momento di definizione operativa e, secondo precise priorità, il suo conseguente avvio.

Pur non volendo essere esaustivi, vengono individuati i principali punti di azione della Sezione per la definizione del programma per il prossimo biennio.

1. L’innovazione legislativa e della pianificazione regionale.

E’ necessario interagire e prendere posizione a riguardo dell’azione e del dibattito sulla riforma legislativa (si potrebbe pensare a un dibattito pubblico accompagnato da un appello/comunicato stampa in merito) ribadendo l’urgenza della conclusione dell’iter consigliare, ma sollevando – laddove necessario – le nostre critiche e i nostri suggerimenti (come già fu fatto in sede di audizione della IIa Commissione consigliare).

Analogo atteggiamento si dovrà tenere a fronte della prossima presentazione del nuovo Piano Territoriale Regionale e del primo Piano Paesaggistico Regionale (che nel loro insieme costituiranno il Quadro di Governo del Territorio della Regione, riferimento strategico e strutturale per la pianificazione dei prossimi anni).

2. I nuovi strumenti della pianificazione

In prima istanza bisogna riavviare l’attività, in collaborazione con Regione Piemonte, in merito all’Osservatorio regionale delle trasformazioni territoriali individuando, come primo argomento, il consumo del suolo, in questo modo si potrebbe partecipare alla realizzazione dell’Osservatorio nazionale sul consumo del suolo (progetto in corso tra l’INU, Legambiente e il Politecnico di Milano) anche in collaborazione con altri enti impegnati su questo fronte di analisi e di ricerca.
Un’attenzione particolare dovrà essere tenuta verso la nuova strumentazione messa in atto dalle diverse amministrazioni locali. In particolare si potrebbe (ad esempio all’interno dell’Osservatorio regionale) monitorare la sperimentazione delle Conferenze di pianificazione (lr 1/07) in modo da svolgere azioni mirate – verso le amministrazioni, ma anche verso le professioni (in raccordo con gli Ordini iscritti, ma non solo), per una sempre maggiore attenzione alle sperimentazioni di innovazione della pianificazione locale ed alle nuove procedure, soprattutto in vista della riforma complessiva e del governo del territorio.

Ugualmente si dovrà rivolgere una specifica attenzione all’attività di pianificazione strategica (in particolar modo quello comunale, ma con attenzione alle esperienze avviate dalla province, Torino e Novara in particolare) che sempre più si sta diffondendo in importanti aree regionali e che costituisce una novità nel panorama disciplinare e politico del governo del territorio.

A fianco di attività di questo genere, che rappresentando un’evoluzione dell’attuale apparato legislativo di riferimento, si assiste a nuove forme di definizione delle politiche di trasformazione del territorio (quali ad esempio gli indirizzi di politica urbanistica del Comune di Torino e la nuova stagione della pianificazione provinciale) che possono rappresentare un’evoluzione della materia da studiare e verificare anche per i riflessi che potrebbero determinare nella definizione della riforma in corso della Lur 56/77.

3. I temi delle grandi trasformazioni territoriali

La pianificazione del territorio, quella che normalmente si svolge attraverso la redazione degli strumenti di piano, rappresenta una parte – consistente, ma non esaustiva – delle trasformazioni in atto o in progetto.

Non solo le decisioni contenuti nelle così dette pianificazione settoriali rappresentano una consistente parte delle principali trasformazioni del territorio, ma anche l’attuazione di singole attività progettuali.

I temi presenti nell’attuale fase di sviluppo sono molteplici, ma si potrebbe proseguire (continuando l’attività già svolta negli scorsi anni) il dibattito – fortemente integrato con i temi del dibattito attuale - in merito alla realizzazione del Corridoio V, alla definizione delle strategie di politica regionale, dell’attuazione della pianificazione paesaggistica etc.

L’insieme di queste iniziative può e3ssere in grado di avviare puntuali riflessioni finalizzate all’accrescimento di attenzioni e sensibilità e alla realizzazione di nuove professionalità.

Su questi temi si dovrebbero ricercare specifici partner con i quali svolgere dibattiti/incontri al fine di pubblicizzare le tematiche, ma anche far conoscere l’opinione della Sezione. La Sezione, in ogni caso, potrebbe svolgere un’azione di vero e proprio “agente culturale” capace, proprio per il suo ruolo, di far interloquire i diversi soggetti competenti ed essere capace di trarne le necessarie sintesi da restituire al dibattito complessivo.

4. Le attività di ricerca

Si deve rapidamente concludere la ricerca avviata con Regione Piemonte riguardante i temi di gestione delle politiche dei beni ambientali (attualmente normate dalla lr 20/89). Tale ricerca deve fondarsi sull’ultima versione del Codice del paesaggio e sull’esperienza maturata nelle altre realtà regionali.

La ricerca si dovrà concludere con la redazione di una bozza (di natura prevalentemente descrittiva) di articolato per una nuova legge regionale in materia, supportata da un’analisi delle esperienze delle altre regioni.

In analogia alla ricerca precedente si dovrà definire e avviare quella commissionata dalla Provincia di Asti in materia di politiche del paesaggio e pianificazione del territorio.

In termini generali su questi temi l’attività della Sezione si dovrà indirizzare verso la ricerca di nuove collaborazioni in ambito pubblico, ma non solo.

5. Le attività della Sezione

La Sezione dovrà garantire la partecipazione ai lavori delle Commissioni e dei Gruppi di studio nazionali dell’Istituto in modo da coordinare l’azione regionale con quella definita a livello nazionale. Laddove possibile si dovrà garantire anche una maggiore presenza delle attività e delle iniziative regionali sulle riviste dell’Istituto.

La presenza di soci della Sezione in diverse commissioni istituzionali dovrà essere tesa a garantire un coordinamento, anche sotto l’aspetto disciplinare, delle diverse azioni in modo da far riconoscere la presenza INU come un importante, e non casuale, contributo allo svolgimento dell’attività delle commissioni.

A vent’anni dalla prima (e unica) Rassegna Urbanistica Regionale (Torino, giugno 1988), è opportuno avviare una riflessione, con relativa progettazione di fattibilità, per la realizzazione della Rassegna Regionale nella primavera-estate del 2009 (giocando in sinergia con lo svolgimento della Rassegna Nazionale nell’autunno dello stesso anno). Questa occasione potrebbe costituire, sotto diversi aspetti, la principale attività del prossimo anno.

Il rinnovo delle responsabilità della Sezione, all’interno del quadro precedentemente definito, deve rappresentare un forte momento di continuità con le attività svolte negli ultimi anni, ma deve anche costituire un elemento teso a garantire una base economica più solida attraverso il consolidamento delle attività specificate.

Per la progettazione e la realizzazione delle attività definite dal presente programma dovremo dedicare specifiche riunioni, anche di natura monotematica, tese ad approfondire le problematiche e trovare soluzioni praticabili e produttive per la Sezione stessa.
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